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annessa, tornano gli scioperi nei trasporti.

Uno dopo l’altro e per diversi motivi. In Alita-

lia per le note e gravi condizioni della compa-

gnia, nel trasporto lo-

cale per il contratto,

nelle ferrovie per la si-

curezza sul lavoro.

Il sito web del ministero delle In-
frastrutture e trasporti aggiornato
all’altroierinehacensitiundici fi-
no al 14 novembre, concentrati
in sei giornate. Il calendario - che
potrebbeessereparziale -daunla-
to ci riconsegna un’emergenza,
un inizio autunno che metterà a
duraprova lapazienzadeipendo-
lari. Dall’altro chiama in causa
vertici aziendali e politici visto
cheiproblemiallabasedegli scio-
peri non sono nuovi, anzi.
Si parte mercoledì 27 settembre
conlostop diotto orenelleFerro-
vie proclamato dall’Assemblea
nazionale dei ferrovieri e dal Sult.
Siprotestaper lamancatariassun-
zione dei colleghi licenziati da
quasi 3 anni a seguito dell’inchie-
sta sulla sicurezza ferroviaria del
programma televisivo «Report» e
del macchinista De Angelis, che
si era rifiutato di condurre un tre-
no dotato del dispositivo «uomo
morto», un pedale che il ferrovie-
re deve spingere spessissimo per
mantenersi vigile, ma che a detta
di alcune procure e Asl genera
stresse insicurezza.Ancheilmini-
stero del Lavoro ha aperto un’in-
chiesta in proposito, ma Trenita-
lia non ne vuole sapere di tornare
sullesueposizioni.Esecontinuas-
se così i ferrovieri dell’Assemblea
e il Sult sarebbero pronti ad altre
72 ore di sciopero da farsi entro la
finedell’anno.Ai licenziamenti si
aggiunge il timore che l’azienda
voglia acuire i problemi esistenti
«con ulteriori progetti di smem-
bramento e societarizzazione del
gruppo, con preoccupanti analo-
gie con le vicende Alitalia».
La vita dell’ex compagnia di ban-

diera è travagliata da anni e col
tempi i problemi si sono aggrava-
ti.Lenotiziediquestigiornibatto-
no sulla cessione di due rami
d’azienda: l’informaticae l’ammi-
nistrazione. Venerdì l’incontro
tra management e sindacati
(Filt-cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti,
Ugl, Sult e Up) è di fatto fallito e
siccome è tutto il trasporto aereo
ascontare l’assenzadiregoleepia-
ni industriali, i sindacati unitaria-
mentehanno proclamato lo scio-
pero di 24 ore dell’intero settore
per venerdì 29 settembre. Si chie-
de l’intervento del governo.
Non va meglio per il trasporto
pubblico locale. Gli autisti di bus,
tramemetrodiCgil,CisleUil,Ci-
sal e Ugl si fermano per 24 ore il 6
ottobre per il contratto scaduto
che le imprese associate nell’As-
stra pare non intendano
“mollare” nonostante il governo
abbia preso l’impegno a coprire i
costidel rinnovo del biennioeco-
nomico. I sindacati addebitano la
protesta alle aziende «come ogni
rinnovo - dicono - cercano la gaz-
zara e il conflitto da usare stru-
mentalmente». L’Asstra si dice
«stupita» per la proclamazione
del quinto sciopero nell’ambito
di questa vertenza e rimanda la
palla al sindacato che però ha un
facile argomento: fintanto che il
modello contrattuale è quello in
vigore, ogni due anni le retribu-
zioni vanno quantomeno ade-
guate all’inflazione che continua
a correre, «gazzarra» o non. In-
somma, sarebbe il caso di rinno-
vare icontratti alla loroscadenza.
Il 9 ottobre saranno gli assistenti
di volo di Alitalia e il personale di
volo delle società di trasporto ae-
reo a fermarsi per 4 ore, mentre il
personale del gruppo Sea di Lina-
te e Malpensa sciopererà, ancora
per 4 ore, il 3 novembre. Infine il
14novembre sarà di 8 ore l’asten-
sionedal lavorodelpersonaledel-
la società Aeroporti di Roma.

■ / Milano
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Crisi e contratti, è emergenza trasporto pubblico
Il 27 stop di 8 ore delle ferrovie. Aerei a terra per 24 ore il 29. Bus, tram e metrò fermi il 6 ottobre

MANOVRA Per il varo della

Finanziaria 2007 i prossimi

saranno giorni decisivi. Il la-

voro dovrebbe essere con-

centrato soprattutto sulla

questione del conteni-

mentodellaspesa:unapartitadiffi-
cile e soprattutto corposa, da
18-20 miliardi, sui 30 complessivi
dellamanovra. I taglinonsarebbe-
roancorastatidefiniti,mal'obietti-
vo sarebbe quello di risparmiare
3-4 miliardi dal comparto dei mi-
nisteri e circa 4-5 miliardi da quel-
locomplessivodelleautonomielo-
cali.
Per quanto riguarda la partita con
i ministeri, tutto sarebbe ancora

aperto e fino all'ultimo ci sarebbe
lavolontàdiarrivaread«unadeci-
sione concertata». Ma allo stato
delle cose le varie amministrazio-
nisonoancoraal lavoropermette-
re a punto la loro lista di risparmi.
Quasi scontate ancora restrizioni
nel turn-over nella pubblica am-
ministrazione, con 1 sostituzione
ogni 4 uscite. Si punta molto, poi,
agliaccorpamentidi funzioneeuf-

fici, soprattutto sul territorio, per
evitare duplicazioni e sprechi.
Èstatochiestopoiallevarieammi-
nistrazione di ottimizzare l'utiliz-
zo del proprio personale, dai do-
centi alle forze dell'ordine. E poi si
dovrebbe intervenire, ancora una
volta sulla spesa corrente, sulle
consulenzeesugliorganismi inter-
ni come comitati e commissioni.
Quest'ultima voce, che compren-
de dalle spese di organizzazione ai
gettonidipresenza,potrebbesubi-
re un'ulteriore decurtazione, dopo
il taglio del 30% rispetto a quanto
speso lo scorso anno già deciso
con la manovra di luglio.
Ai3-4miliardicircasiaggiungereb-
be una cifra fino a 1-1,5 miliardi
con l'eliminazione di enti o comi-
tati inutili.
Si prospetta delicato anche il con-
frontoapertoconleautonomie lo-
caliper lequalisipotrebbeprospet-

tareuntagliodi trasferimentonell'
ordinecomplessivodi4-5miliardi
di euro: 1,8 miliardi sarebbe la ci-
fra che interesserebbe le Regioni;
unaltro 'contributò(dai500milio-
ni a 1 miliardo di euro) dovrebbe
arrivare dalle autonomie a statuto
speciale.Piùcorposoil taglioaiCo-
muni quantificato, sempre sui ta-
voli tecnici, in 2,4 miliardi. Ma la
riduzionedei trasferimentidovreb-
be essere sostituita dallo sblocco
delleaddizionali,dalla tassadi sco-

po (tassadi soggiornoo ticket per i
turisti) e dalla devoluzione del ca-
tasto ai Comuni, già a partire dal
febbraio 2007 senza dunque ulte-
riori rinvii. E in prospettiva c'è an-
che il meccanismo della «compar-
tecipazione dinamica» al gettito
delle entrate, come ha detto qual-
che giorno fa il vice ministro dell'
Economia Vincenzo Visco.
Sempre sul fronte risparmi, ci so-
no i capitoli sanità e pensioni. Per
la spesa sanitaria il risparmio è già
stato quantificato in 3 miliardi.
Per le pensioni ancora si lavora,
masedovessepassare la lineamor-
bida(mettere inFinanziaria solo la
chiusura di una finestra, il prelie-
vo del 3% sulle pensioni d'oro e
l'aumento dei contributi di 3 pun-
ti per i parasubordinati) la cifra
complessiva da questa voce si do-
vrebbeaggiraresui2miliardidieu-
ro.

Posto fisso. Rivedere la leggeBiagie tornarea farprevalere il rap-
portodi lavoroatempoindeterminato.Ariaffermarloèstato ilmi-
nistro del Lavoro, Cesare Damiano, che ha precisato come, dopo
la Finanziaria, il governo sia intenzionato ad istituire «un grande
tavolo di concertazione per le riforme del mercato del lavoro».
«Il tavolo - ha spiegato Damiano, nel corso di un incontro a Bre-
scia - affronterà tutti gli argomenti del mercato del lavoro: dai pro-
blemi relativi al part time alla cessione del ramo d'impresa, dagli
appaltidiopereeservizialla legge30,masoprattuttogli ammortiz-
zatori sociali».Conunobiettivopreciso:dotare ilmercatodel lavo-
ro di ammortizzatori adatti ai cambiamenti avvenuti negli ultimi
anni.Evistochedalmercatodel lavoro,oggi, rischianodi rimane-
re fuorideterminati tipidi lavoratoriprecarichenelle fasidi transi-
tohannobisogno diadeguateprotezioni. Il che, in altreparole, se-
condoilministro significa tornare a farprevalere il lavoro a tempo
indeterminato, oggi, ormai sotto il 46 per cento.
In questo quadro il ministro è tornato a puntare il dito sulla legge
30 (altrimenti denominata «legge Biagi»), che, afferma,«dovrà es-
sere rivista». Il ministro del Lavoro - che ha ribadito la proposta
avanzata sul cuneo fiscale ed è tornato a negare di aver mai pensa-
toaduninnalzamentoa62annidell’etàpensionabile -hapoigiu-
dicato «interessante» la proposta del presidente di Confindustria,
Luca di Montezemolo, che ha rilanciato l'esigenza di una nuova
concertazione, o di un nuovo «patto per la produttività», come lo
ha definito.

Manifestazione ieri davanti ai cancelli dell'Iveco-Sofim di Fog-
gia. I lavoratori hanno protestato contro la decisione aziendale di
mettere in cassa integrazione a zero ore, nel mese di ottobre, per
150 dipendenti, mentre gli altri lavoratori saranno messi incig per
2-3 giorni alla settimana.
«L'elementodi rottura è stato determinato dallaposizione di estre-
ma rigidità sostenuta dall'azienda - informa la Rsu - nell'individua-
zionediunalistadi150 lavoratoridacollocare inmodopermanen-
teazeroore dalmesediottobre, con un dannoeconomicodi circa
500 euro mensili, insostenibile per gli interessati al provvedimen-
to». Le soluzioni alternative proposte dal sindacato, come la spal-
maturadieventualigiornidi cigaggiuntivio la rotazionedigruppi
di lavoratori con medesime mansioni, in percentuali molto basse
e compatibili con le esigenze tecniche, organizzative e produttive,
sono state respinte - secondo i sindacati - in modo pregiudiziale.
Allo stesso tavolo è stato chiesto alla direzione aziendale il rientro
dell'intera lineadi lavorazionedelbasamento inferiore,attualmen-
te in produzione per il motore F1 nello stabilimento foggiano, ac-
quistataconi finanziamentidella legge488incontoSofimedevia-
ta in «prestito d'uso» presso la Lames di Vallata, in provincia di
Avellino.Venerdìprossimosi svolgeràun'assembleadovesaranno
decise le prossime iniziative di lotta.

Finanziaria, nel mirino le spese dei ministeri
Nel complesso la pubblica amministrazione dovrebbe realizzare risparmi tra i 7 e i 9 miliardi

Sono oltre 82mila i lavoratori che, hanno
chiesto all'Inps il bonus in busta paga a
fronte del rinvio della pensione di anzianità.
È quanto emerge da un'analisi delle
richieste pervenute sino ad ora all'istituto
previdenziale. A fronte delle 82.288
richieste arrivate all'istituto dall'ottobre del
2004 al 19 settembre del 2006, le domande
accolte sono state 73.787 con una
percentuale schiacciante per gli uomini
(88,58%) rispetto alle donne (11,42%).

Il Comune di Collecchio ha premiato con
la cittadinanza onoraria l'attuale
amministratore delegato della Parmalat
Enrico Bondi, l'ex ministro delle Attività
produttive Antonio Marzano e il segretario
nazionale della Flai-Cgil Antonio Mattioli,
I tre sono stati scelti dalla giunta e dal
sindacato quali i principali artefici del
salvataggio della multinazionale
dell'agroalimentare dopo il clamoroso crac
del 2003.

LAVORO
Damiano: è tempo di rivedere la legge Biagi

Nuovi rincari in vista per le bol-
lette elettriche che potrebbero
registrare, dal primo ottobre,
un nuovo aumento dell'1,5%.
Notizie più rassicuranti, invece,
per quel che riguarda il gas, le
cui tariffe dovrebbero rimanere
ferme.
È quanto prevedono gli esperti
in vista dell'aggiornamento tri-
mestrale atteso dall'Authority
dell'energia entro fine mese. Se
le prime indicazioni fossero
confermate, per la famiglia tipo
-225Kwhconsumati inunme-
see3kwdipotenzaelettrica im-
pegnata- lavariazionesi tradur-
rebbeinaggraviodellaspesaan-

nua dell'elettricità intorno ai
6,5 euro. Se, comunque, le quo-
tazioni del greggio dovessero
continuare il trendribassistade-
gli ultimi tempi, qualche alleg-
gerimento è atteso dagli esperti
per l'inizio dell'anno prossimo.
Le variazioni tariffarie dipendo-
no dalle decisioni dell'Autorità.
In particolare da quanto si deci-
derà di recuperare per quanto
concerne i cosiddettioneridi si-
stema che negli ultimi trimestri
erano stati utilizzati per com-
pensare le forti impennate del
greggio sui mercati petroliferi
internazionali. Una voce, quel-
la degli oneri di sistema, che

avevano già inciso negli ultimi
aumenti di luglio.
Sul fronte del prezzo del petro-
lio, invece, la situazione tendea
migliorare. Anche se sulle pros-
simevariazionitariffariepotreb-
beancoraincidereuneffettotra-
scinamento delle forti impen-
nate che il barile ha registrato
tra luglio e agosto, mettendo a
segno nuovi picchi storici. Per i
prossimi mesi le stime prevedo-
nocomunqueunproseguimen-
to della tentenza ribassista con
una quotazione del greggio che
a fine anno potrebbe assestarsi
intorno ai 55 dollari. E per l'ini-
zio dell'anno prossimo il qua-
dro dovrebbe permettere una
previsionedialleggerimentoan-

che sul fronte delle bollette
Meno ottimiste le associazioni
deiconsumatori.«Dopolestan-
gateestive su prezzi e tariffe, au-
mentatepiùdell'inflazione,arri-
va la prima stangata autunnale
sulle bollette elettriche: dal 1˚
ottobre, con i prezzi del barile
in calo, ci sarà una ulteriore
mazzata di 6,5 euro al mese sul-
le bollette della luce» - afferma
l'Adusbef. Mentre Federconsu-
matori - parlando di 2006 re-
cord per la bolletta elettrica -
chiede col proprio presidente,
Rosario Trefiletti, l’intervento
delministrodelloSviluppoEco-
nomico, Pierluigi Bersani, per
l’attuazione di un «serio piano
energetico».

In ottobre luce più cara dell’1,5 per cento
Per le famiglie un aggravio medio annuo di 6,5 euro, ma i consumatori temono aumenti più consistenti

IVECO-SOFIM
Protesta a Foggia contro la cassa integrazione

INPS, SONO PIÙ DI 82MILA
LE RICHIESTE DI SUPERBONUS

Il gigante energetico russo Gazprom sta
valutando la possibilità di incrementare
le sue forniture di gas all’Europa. Lo ha
detto il presidente della Russia, Vladimir
Putin. Putin ha anche precisato che non
vi è alcuna intenzione da parte russa di
ridurre gli approvvigionamenti energetici

PARMALAT, COLLECCHIO PREMIA
BONDI, MARZANO E MATTIOLI
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Nessuna scure,
il governo mira
a una decisione
«concertata» con
i soggetti interessati

Il provvedimento
verrà varato
alla fine della prossima
settimana per iniziare
poi l’iter parlamentare

Un passeggero attende un treno durante uno sciopero alla stazione Termini di Roma Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma
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